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LaPuglia in tre anni ha già per-
so il 3,7% dei suoi medici di fa-
miglia,ma il peggio deve anco-
ra arrivare: entro inizio 2025,
quindi tra appena un anno e
mezzo, infatti l’organico si as-
sottiglierà ulteriormente di
ben 383 professionisti, una del-
le riduzioni più elevate in Ita-
lia. A far suonare il campanel-
lo di allarme è un monitorag-
gio della fondazione Gimbe
che ha analizzato i dati di Age-
nas e ministero della Salute.
Tenendo conto dei pensiona-
menti attesi e delle borse di
studio per il corso di formazio-
ne in Medicina generale, evi-
denziano che a inizio 2025 ci
sarà un “esodo” dimedici di fa-
miglia: «L’entità della riduzio-
ne stimata da Agenas – com-
mentaNino Cartabellotta, pre-
sidente di Gimbe – è peraltro
sottostimata per almeno due
ragioni: innanzitutto, non tie-
ne conto che i medici attual-
mente iscritti al corso di for-
mazione in Medicina generale
possono acquisire già durante
la frequenza del corso sino a
1.000 scelte; in secondo luogo
perchémoltimedici diMedici-
na generale vanno in pensione
primadei 70anni».

Tra il 2019 e il 2021, inPuglia
il numero di medici di Medici-
na generale si è ridotto del
3,7%edentro il 2025 la regione
ne perderà altri 383. Ogni me-
dico di base può assisteremas-
simo 1.500 pazienti, questo tet-
to in Puglia viene superato dal
21,3% del totale dei medici,
mentre il numeromedio di as-
sistiti al primo gennaio 2022
nell’intera regione è pari a
1.179. La situazione in Puglia ri-
specchia quella del resto del
Paese: entro il 2025 l’Italia per-
derà 3.452 medici di famiglia
rispetto al 2021, di conseguen-
zamigliaia di cittadini rischia-
no di restare, tra appena un an-
no emezzo, senza il primo rife-

rimento per salute. Ma a paga-
re il maggiore dazio sarà il
Sud, si conta infatti che il Lazio
avrà 584 camici bianchi inme-
no, la Sicilia 542, la Campania
398 e la Puglia, appunto, 383,
queste le prime quattro regio-
ni. Il quadro potrebbe persino
peggiorare. «La progressiva ca-
renza di medici – prosegue
Cartabellotta – consegue sia ad
errori di programmazione per
garantire il ricambio genera-
zionale, in particolare la man-

cata sincronia per bilanciare
pensionamenti attesi e finan-
ziamentodelle borsedi studio,
sia a politiche sindacali non
sempre lineari. Ed è evidente
che le soluzioni “tampone” at-
tuate dal governo con il decre-
toMilleproroghe, innalzamen-
to dell’età pensionabile a 72
anni, e dalle Regioni, aumento
del massimale, servono solo a
nascondere la polvere sotto il
tappeto, senza risolvere la pro-
gressiva carenza».

Secondo quanto previsto
dall’accordo collettivo nazio-
nale, il numeromassimo di as-
sistiti di unmedico di famiglia
è fissato a 1.500: in particolari
casi può essere incrementato
fino a 1.800 assistiti, ma molto
spesso questo numero viene
superato attraverso deroghe.
Infatti, i dati Agenas documen-
tano che su 40.250 medici di
Medicina generale il 42,1% ha
più di 1.500 assistiti; il 36,7%
tra 1.001 e 1.500 assistiti; il
13,6% da 501 a 1.000; il 6,2% tra
51 e 500 e l’1,4% meno di 51. In
particolare, il massimale di
1.500 assistiti viene superato
da più di un medico su due in
Campania (52,7%), Valle d’Ao-
sta (58,2%), Veneto (59,8%) e
da quasi due su tre nella Pro-
vincia Autonoma di Bolzano
(63,7%), in Lombardia (65,4%)
e nella Provincia Autonoma di
Trento (65,5%). Questo ovvia-
mente comporta una qualità
più scarsa dell’assistenza, per-
ché il medico avrà meno tem-
podadedicare ai suoi pazienti;

attese e prenotazioni più lun-
ghe; e disservizi. Secondo le sti-
me dell’Enpam al 31 dicembre
2021 più del 50% dei medici di
famiglia aveva oltre 60 anni di
età ed è, quindi, atteso un pen-
sionamento massivo nei pros-
simi anni: considerando una
età di pensionamento di 70 an-
ni, entro il 2031 dovrebbero an-
dare in pensione circa 20mila
professionisti. Di contro, se-
condo il report di Gimbe, il nu-
mero di borse di studio mini-
steriali destinate al corso di
formazione in Medicina gene-
rale, dopo un periodo di so-
stanziale stabilità intorno a
1.000 borse annue (2014-2017),
è successivamenteaumentato,
in particolare nel 2021 (3.406)
e nel 2022 (3.675) grazie alle ri-
sorse dedicate del Pnrr. Un in-
cremento, però, che è tardivoe
del tutto insufficiente. Dal re-
cente rapporto di Agenas
emerge già una progressiva di-
minuzione di quelli in attività:
nel 2021 erano 40.250, ovvero
2.178 in meno rispetto al 2019
(-5,4%) connotevoli variabilità
regionali. D’altronde, il siste-
ma sanitario nazionale in ap-
pena 15 anniha giàpersoquasi
14milamedici, tramedici di ba-
se, pediatri e guardiemediche.
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La riforma

della discordia

Entro il 2025
la regione
ne perderà
altri 383: il taglio
più significativo
nel Paese

Medici di base, -3,7% in tre anni
Gimbe: servono soluzioni incisive

Medici di base
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L’incontro che
inizierà alle 15.15
è promosso
dall’Ambito
territoriale
Sociale Ta/5

MARTINA

Questo pomeriggio alle ore
15.15 presso la sala consiliare
di Palazzo Ducale a Martina
Franca si terrà un interessan-
te momento di confronto dal
titolo “Diritto di cittadinanzae
presa in carico integrata delle
persone con disturbi dello
Spettro Autistico – Famiglie
CareGiver, Rete dei servizi ter-
ritoriali, Comunità locale”.
L’incontro è promosso

dall’Ambito Territoriale Socia-
le Ta/5, d’intesa con Sociocul-
turale/Lavoro e Progresso ’93,

in collaborazione con i Comu-
ni diMartina Franca e Crispia-
no e vedrà numerosi interven-
ti di esperti dei servizi sociosa-
nitari, delle politiche di welfa-
re, di psicologia, psicoterapia
eneuropsichiatria infantile.
I lavori saranno aperti

dall’intervento della dirigente
del Settore Servizi alla Perso-
na del Comune di Martina e
Dirigente dell’Ufficio di Piano
Ambito Territoriale Sociale
Ta/5, Donatella Vitale, con sa-
luti da parte del sindaco di
Martina Franca, Gianfranco
Palmisano, dell’assessore ai
Servizi Sociali, Angelo Gian-
frate, del direttore Asl Taran-
to, Vito Colacicco, dal presi-
dente dell’Ordine Assistenti
sociali Puglia, FilomenaMate-
ra, e dal direttore di Neuropsi-
chiatia infantile Asl Taranto,
AnnaCristinaDellarosa.
Durante il pomeriggio di la-

vori previste varie relazioni

sui disturbi dello Spettro Auti-
stico, evidenze scientifiche e
novità in Puglia (prof.sse Lu-
cia Margari e Maria Giuseppi-
na Petruzzelli), sul Diritto di
cittadinanza (avv. Valentina
Romano), sulle linee guidaper
il trattamento dei disturbi
(dott.ssa Giovanna Grillo), sui
servizi per la valutazione e dia-
gnosi (dott.ssa Floriana Pin-
to), sui servizi di integrazione
scolastica (dott.ssa Elena Ga-
liano) e sui processi di inclu-
sione socio-lavorativa e di vita
delle persone con disturbi del-
lo Spettro autistico (Stefania
GrimaldiBorgomastro).
L’incontro sarà moderato

da Alessandro Nocco, avvoca-
to esperto inmanagement del-
le politichediwelfare.

M.Lil.
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I problemi legati all’autismo
in un confronto a Palazzo Ducale

L’appunta-
mento è in
programma
oggi
pomeriggio a
Palazzo
Ducale
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IL RAPPORTO EURISPES IL 56% È FAVOREVOLE A MAGGIORI COMPETENZE PER LE REGIONI

«Divari nei servizi
anche con i Lea»

Il Meridione si allontana ulteriormente dal Nord

GIANLUCA COVIELLO

«È evidente come,
pur essendo
stati i Lea de-

finiti, ridefiniti e aggior-
nati, sussistano forti di-
somogeneità regionali
nell'erogazione delle pre-
stazioni sanitarie, oltre
che nella effettuazione
della spesa da parte dei
diversi sistemi sanitari
regionali, con la conse-
guente adozione di volta
in volta, da parte dei Go-
verni, di misure straor-
dinarie di affiancamento
da parte dello Stato». È
quanto emerge nel ca-
pitolo dedicato alla “Tu -
tela della salute e au-
tonomia regionale diffe-
r en z i at a ” del Rapporto
Italia 2023 Eurispes”. Un
approfondimento che
mette nero su bianco le
differenze territoriali an-
che nei servizi sanitari e
che impone una rifles-
sione relativamente al
progetto di Autonomia
differenziata. In base ai
dati elaboratori dall'Os-
servatorio Gimbe sull'at-
tuazione dei Lea agli ul-
timi posti della classifica
(2010-2019) si trovano
Sardegna, Pa di Bolzano,
Campania, Calabria. Nel
2020, con riferimento alle
tre macroaree di valu-
tazione individuate (area
ospedaliera; area preven-
zione; area distrettuale),
Piemonte, Lombardia, Pa
di Trento, Veneto, Friuli
Venezia Giulia, Emilia
Romagna, Toscana, Um-
bria, Marche, Lazio e Pu-
glia hanno fatto registrare
una soglia superiore a 60
punti (considerata soglia
di sufficienza) in tutte le
macroaree .  Liguria ,
Abruzzo, Molise e Sicilia
hanno presentato un
punteggio inferiore alla

sufficienza in una ma-
croarea, mentre Campa-
nia, Basilicata, Valle
d'Aosta, Pa di Bolzano e
Sardegna sono risultate
insufficienti in due ma-
croaree. La Calabria ha
presentato un punteggio
inferiore alla sufficienza
in tutte e tre le macroaree.
Nello studio realizzato da
Eurispes è stato chiesto
anche ai cittadini cosa
pensassero del progetto
autonomista e della ri-
forma in chiave presi-
denziale dello Stato. Il
51,9% degli italiani vuole
l’elezione diretta del Pre-
sidente del Consiglio e
caldeggia l’a ut on om ia
delle Regioni (56,1%). Per
l’elezione diretta del Pre-

sidente della Repubblica
si dicono favorevoli poco
meno della metà degli
italiani (48,3%).

Il giudizio sulle grandi
questioni aperte negli af-
fari interni ed esteri del
Paese fa emergere un dif-
fuso scetticismo. In me-
dia, ad indicare un giu-
dizio positivo sulle te-
matiche sottoposte è un
terzo del campione. Se-
condo i dati raccolti, il
Presidente della Repub-
blica raccoglie la fiducia
espressa dalla maggior
par te de i  c i t t ad in i
(52,2%).

L’attuale Governo rac-
coglie un terzo (34,3%)
dei fiduciosi. La magi-
stratura è al 41% dei

consensi, il Parlamento al
30%, i presidenti di Re-
gione al 34,8%. Si dicono
fiduciosi nella Guardia di
Finanza il 55% circa dei
cittadini, il 52,8% ha fi-
ducia nella Polizia di Sta-
to, il 52,7% nell’Arma dei
Carabinieri.

Oltre sei cittadini su 10
accordano la propria fi-
ducia all’Esercito (64,3%),
a ll ’Aeronautica Militare
(64%) e alla Marina Mi-
litare (67,5%). «Non sia-
mo in tempi ordinari - ha
spiegato il presidente del-
l’Eurispes Gian Maria
Fara-. Questo è il punto
fondamentale sul quale
dovremmo misurare sia le
nostre capacità di com-
prendere il tempo che

stiamo vivendo e di in-
tervenire nelle situazioni
in cui operiamo normal-
mente, sia le nostre aspet-
tative, individuali e col-
lettive. La straordinarietà
del tempo attuale si mi-
sura con il fatto che even-
ti considerati imprevedi-
bili, incredibili stanno di-
ventando un elemento di
normalità nelle nostre vi-
te, sono valutati e vissuti
come se fossero eventi e
processi non destinati a
modificare nel profondo
gli assetti e le dinamiche
delle nostre società e le
nostre vite personali».

L’ALLARME DI GIMBE TRA 2019 E 2021 I CAMICI BIANCHI SI SONO RIDOTTI DEL 37,4% DAL GARGANO AL SALENTO

I medici di famiglia diminuiranno di 383 unità
Già oggi il 21% va oltre il tetto di 1.500 pazienti

E ntro il 2025 in Puglia
ci saranno 383 me-
dici di famiglia in

meno rispetto al 2021. Già
oggi il massimale di 1.500
assistiti viene superato dal
21,3% del totale dei pro-
fessionisti del sistema sa-
nitario regionale (la media
nazionale è pari al 42,1%).
Sono solo alcuni dei dati
raccolti dalla Fondazione
Gimbe che fotografa la
drammatica situazione a
cui si sta andando incon-
tro. Tra il 2019 e il 2021, in
particolare, in Puglia i me-
dici di famiglia si sono ri-
dotti del 37,4%. «Per cia-
scun medico di nedicina
generale - commenta il
presidente della fondazio-
ne Nino Cartabellotta - il
carico potenziale di assi-
stiti rispetto a quello reale
restituisce un quadro mol-
to eterogeneo, dove accan-
to a troppi medici di me-
dicina generale ultra-mas-
simalisti ci sono colleghi
con un numero molto bas-
so di assistiti». I dati Age-
nas per l’anno 2021 do-
cumentano infatti che su
40.250 medici di medicina
generale il 42,1% ha più di
1.500 assistiti; il 36,7% tra
1.001 e 1.500 assistiti; il
13,6% da 501 a 1.000; il
6,2% tra 51 e 500 e l'1,4%

meno di 51. In particolare,
il massimale di 1.500 as-
sistiti viene superato da
più di un medico di me-
dicina generale su due in
Campania (52,7%), Valle
d'Aosta (58,2%), Veneto
(59,8%) e da quasi due su
tre nella Provincia Auto-
noma di Bolzano (63,7%),
in Lombardia (65,4%) e
nella Provincia Autonoma
di Trento (65,5%), «con
ovvia riduzione della qua-
lità dell'assistenza - com-
menta Cartabellotta - ac-
cendendo “spie rosse” su
varie Regioni in relazione
a tre criticità: la reale di-
sponibilità di medici di
medicina generale in re-
lazione alla densità abi-
tativa, la capillare distri-
buzione territoriale e la
possibilità per i cittadini di
esercitare il diritto della
libera scelta». Già in oc-
casione del quinto rappor-
to Gimbe, presentato lo
scorso ottobre, la fonda-
zione aveva posto l’accento

sui rischi per il sistema
sanitario nazionale. “Il di-
ritto costituzionale alla tu-
tela della salute si sta tra-
sformando in un privilegio
per pochi – si legge nello
studio - lasciando indietro
le persone più fragili e
svantaggiate. Il rapporto
dimostra che patologie e

fattori ambientali che con-
dizionavano lo stato di sa-
lute del ssn in era pre-
covid sono rimasti irrisolti,
fatta eccezione per il netto
rilancio del finanziamento
pubblico, che l’emergenza
sanitaria ha imposto ed
eroso al tempo stesso”.

g.cov.

“Accanto a troppi
ultra-massimalisti

ci sono colleghi
con un numero

di assistiti
molto basso

La sanità per pochi

I DIVARI Elaborazione Fondazione Gimbe
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IL DOSSIER SULL’ITALIA IL VERDETTO RESO NOTO DAI COMMISSARI GENTILONI E DOMBROVSKIS

L’Europa boccia
autonomia e flat tax
Timori per le conseguenze sui conti pubblici

«N elle Regioni a
bassa spesa ,
senza risorse

aggiuntive, è difficile for-
nire gli stessi livelli di ser-
vizi». La Commissione Eu-
ropea punta l’indice contro
il progetto di Autonomia
differenziata e, per quanto
Paolo Gentiloni provi a get-
tare acqua sul fuoco sotto-
lineando che non intervie-
ne nel dibattito politico, an-
che l’impianto di riforma
tributaria del governo Me-
loni viene messo in discus-
sione. La legge quadro re-
lativa al regionalismo, si ri-
corda, richiede che la rifor-
ma sia neutrale dal punto di
vista del bilancio delle am-
ministrazioni pubbliche.
“Nel complesso – si legge
sempre nel rapporto in ri-
ferimento al dl Calderoli - la
riforma rischia di mettere a
repentaglio la capacità del
governo di indirizzare la
spesa pubblica. Ciò potreb-
be avere un impatto nega-
tivo sulla qualità delle fi-
nanze pubbliche italiane e
sulle disparità regionali”.
Più che un report incen-
trato sull’Autonomia, infat-
ti, la Commissione ha rea-
lizzato un vero e proprio fo-
cus sull’Italia, mettendo in
dubbio la tenuta finanziaria
delle riforme. «Il sistema fi-
scale italiano – si legge -
ostacola l’efficienza econo-
mica e la crescita e non pro-
muove sufficientemente la
transizione verde. Rispetto
ad altri stati Ue il carico fi-
scale in Italia è maggior-
mente sbilanciato verso la
produzione e quindi non fa-

vorisce la crescita econo-
mica e l’uso esteso di ali-
quote ridotte spiega in parte
il basso livello di gettito che
l'Italia riceve dall'imposta
sul valore aggiunto rispetto
ad altri stati membri della
Ue». Il report, presentato
dal commissario per il com-
mercio Valdis Dombrovskis
oltre che dal commissario
agli affari economici Paolo
Gentiloni. Ad essere boc-
ciato è l’intero impianto del-
la delega fiscale. ). Per la
Commissione “sarà fonda-
mentale mantenere la pro-
gressività del sistema tribu-
tario, ridurne la comples-
sità, aumentare gli incentivi
al lavoro e intensificare gli

sforzi passati per contrasta-
re l'evasione fiscale. In par-
ticolare, la riduzione del nu-
mero degli scaglioni Irpef
rischia di ostacolare la pro-
gressività del sistema tribu-
tario. Sarà anche importan-
te garantire che le misure
esattoriali volte a riorganiz-
zare alcune categorie di de-
biti tributari e le sanzioni
non indeboliscano gli in-
centivi all'adempimento tri-
butario”.

L’opposizione chiede che
si riporti in Parlamento la
discussione sul Pnrr, in me-
rito al quale la Commissione
Europea non ha nascosto
perplessità sui tempi d’at -
tuazione, chiedendo di ag-

giornarlo quanto prima con
il capitolo RepowerEu. Un
punto su cui il ministro Raf-
faele Fitto, durante il que-
stion time a Montecitorio:
«Le posizioni della Com-
missione sono in linea con
la visione e le priorità del
governo Meloni - ha affer-
mato - e del lavoro che si sta
portando avanti sin dal pri-
mo giorno del suo insedia-
mento. Sono già stati adot-
tati tutti i necessari atti e
provvedimenti anche di ti-
po normativo per il paga-
mento della terza rata».

In breve tempo la posi-
zione espressa dalla Com-
missione sull’Italia finisce
al centro del dibattito po-
litico. «Vediamo se adesso
la destra parlerà di complot-
ti, nemici, manine –afferma
il deputato e responsabile
Sud e Coesione della segre-
teria nazionale Pd, Marco
Sarracino-. Il report sull’I-
talia è chiaro. Forse Calde-
roli dovrebbe prendere atto
che la sua proposta spacca il
Paese e rende impossibile
assicurare gli stessi livelli
essenziali di servizi nelle
regioni che partono già da
condizioni svantaggio».
Nel frattempo, già oggi po-
meriggio, proseguiranno le
audizioni in commissione
Affari Costituzionali in me-
rito all’Autonomia. Sarà
ascoltato anche, ma a inizio
giugno, l’Ufficio Parlamen-
tare di Bilancio, come pro-
posto dall’opposizione, che
ha espresso perplessità sul-
la sostenibilità dell’Autono -
mia differenziata.

g.cov.

Riforme e Pnrr al palo

I DUELLANTI Sopra, Giorgia Meloni; sotto, Luciano Canfora
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L’emergenza

Mancano medici di base:
i corsi di specializzazione
frequentati quasi a metà

di Lucia Portolano

Mancano i  medici di  famiglia in 
tutta la Puglia. La situazione alme-
no per quest’anno è stata mitigata 
con delle soluzioni tampone, ma 
dal prossimo anno scatta un vero 
e proprio allarme. Fino al 2024 an-
dranno in pensione 1414 medici di 
Medicina generale e non ci sono 
sostituiti a sufficienza. 

Secondo la  fondazione  Gimbe 
in Puglia tra il 2019 e il 2021 il nu-
mero di medici di base si è ridotto 
del 3,7% ed entro il 2025 la regione 
ne perderà altri 383. Ogni medico 
di  base  può  assistere  massimo  
1.500 pazienti, il tetto in Puglia vie-
ne superato  dal  21,3% del  totale  
dei medici.

I pensionamenti 
La prospettiva dei prossimi 10 an-
ni non è rosea. Si assisterà al pen-
sionamento di un gran numero di 
medici di famiglia. Un primo pic-
co si è già avuto nel 2021, ma l’api-
ce dell’emergenza si registrerà tra 
il 2023 e 2024. Infatti come si è ac-
cennato, dal 2020 al 2024 andran-
no in pensione 1414 medici di fami-
glia; dal 2025 al 2029, il territorio 
perderà altri 1140 specialisti e dal 
2030 al 2034 si aggiungeranno al-
tri 563 medici. In poche parole nel 
2030 circa l’80% dei medici di ba-
se attualmente in servizio avrà ma-
turato  i  requisiti  minimi  per  la  
pensione. 

Corsi di specializzazione
Non ci vuole un esperto di numeri 
per rendersi conto della carenza 
che si verrà verificare nel prossi-
mo futuro. Basta guardare le iscri-

zioni al corso di specializzazione 
di quest’anno in Medicina genera-
le. Su 235 posti si sono presentati 
solo 130 corsisti. Questo significa 
che tra tre anni, a fine corso, man-
cheranno già 100 medici di base. 
E il dato potrebbe ancora diminui-
re, in quanto a luglio partiranno i 
corsi per gli specialisti ospedalieri 
ai quali potranno partecipare an-
che questi corsisti. Nel caso doves-
sero vincere la borsa di studio la-
sceranno  la  specializzazione  in  
Medicina generale,  con ulteriori  
posti vacanti. Ormai è prassi. Le or-
ganizzazioni sindacali dei medici 
di Medicina generale chiedono da 
tempo  una  riforma  dei  corsi  di  
specializzazione;  considerando  
anche che il compenso per il cor-
so di Medicina generale è meno 
della metà rispetto a quello delle 
specialistiche, questo in qualche 
modo potrebbe anche influire nel-
la scelta. Un sistema che secondo 
la Fmmg (federazione medici di  
Medicina  generale)  andrebbe  
completamente riformato. 

La situazione
Attualmente in Puglia sono opera-
tivi 3200 medici di basi che si oc-
cupano della gestione clinica ed 
assistenziale primaria dei 3 milio-

ni e mezzo di pugliesi sopra i 14 an-
ni. Si tratta di medici di assistenza 
primaria e medici con doppio in-
carico, a questi si aggiungono 478 
medici con esclusività d’incarico. 
Il rapporto risultante è di circa un 
medico di famiglia ogni 1070 assi-
stiti. In alcuni casi e in alcuni terri-
tori pugliesi, come è accaduto in 
paesi del Leccese o nel Barese i 
medici sono arrivati ad avere in 
via transitoria ad anche 1800 pa-
zienti. Al momento per esempio 
la metà dei residenti di Tuturano, 
frazione di Brindisi, è senza medi-
co di famiglia. Entro i primi di giu-
gno arriverà la nuova dottoressa. 
Nel frattempo gli assistiti si stan-
no rivolgendo alla guardia medi-
ca. 

Zone carenti
Il 23 marzo è stato pubblicato sul 
bollettino ufficiale della Regione 
l’elenco  delle  zone  attualmente  
carenti, per coprire le quali è sta-
to indetto un bando. La fotografia 
che emerge è simile in quasi tutte 
le province. Il dato più alto arriva 
dalla provincia di Lecce con 55 zo-
ne carenti,  segue quella  di  Bari  
con 48 zone da coprire (sei solo 
nella  città  capoluogo),  42  nella  
provincia di Taranto, 41 nel Fog-
giano, 20 nel Brindisino e 16 nella 
Bat. La Regione ha provveduto a 
stilare la graduatoria con i medici 
che hanno fatto domanda. I primi 
di giugno ci sarà la calendarizza-
zione, ma il percorso è molto lun-
go. <Per quest’anno visto la gra-
duatoria  riusciremo  tamponare,  
ma i  problemi restano» ,  spiega 
Antonio De Maria, segretario pro-
vinciale Fmmg di Lecce.

di Rosanna Luise

La legge regionale che istituisce il 
servizio di psicologia di base è stata 
firmata, ma per iniziare ad affidarsi 
agli psicologi gratuiti bisognerà at-
tendere i tempi tecnici di approva-
zione del bollettino ufficiale. Dopo 
la fase burocratica e organizzativa 
tutti i cittadini pugliesi (terzi in Ita-
lia dopo Campania e Toscana) po-
tranno  scegliere  se  usufruire  del  
supporto psicologico gratuito in pre-
senza oppure online, su un’apposita 
piattaforma di telemedicina. L’obiet-
tivo è quello di prevenire i disturbi 
psicopatologici intervenendo nella 
fase iniziale e, nel 
caso di rilevazione 
in  fase  avanzata,
orientare i  cittadi-
ni nei diversi servi-
zi di secondo livel-
lo. Per accedere al 
counseling sarà ne-
cessaria la segnala-
zione  del  medico  
di base del pazien-
te che provvederà 
a mettersi  in  con-
tatto con lo psicolo-
go  di  riferimento.  
Dopo la segnalazio-
ne lo  psicologo di 
base  contatterà  il  
paziente  e  lo  ac-
compagnerà in un 
percorso di preven-
zione o di indirizza-
mento di  secondo 
livello  affidandolo  
al personale specia-
lizzato.  Il  servizio,  
attivo  a  livello
strutturale, non ha 
né limiti di Isee per 
accedervi né limiti 
di età. Nello specifi-
co, per i minori, la 
segnalazione dovrà essere fatta pri-
ma dai genitori al medico di base e 
poi dal medico allo psicologo di rife-
rimento.

“Il servizio — spiega il Commissa-
rio  straordinario  dell’Ordine  degli  
psicologi della regione Puglia, Giu-
seppe Palma — nasce dalla necessità 
di creare una maggiore comunica-
zione tra medici, pediatri e psicolo-
gi di base per la prevenzione dei di-
sturbi psicopatologici in aumento ri-
levati nelle fasi iniziali e per intercet-
tare i bisogni inespressi”. Il servizio 

di prossima attivazione sarà a cari-
co delle  aziende sanitarie locali  e  
con il provvedimento regionale sarà 
garantita un’assistenza sul  territo-
rio in maniera permanente in 45 di-
stretti sociosanitari pugliesi. “Il pro-
getto approvato dal Consiglio — con-
tinua Palma — è stato realizzato do-
po oltre vent’anni di sperimentazio-
ne svolta in collaborazione con l’Uni-
versità Sapienza di Roma. Dopo i pri-
mi risultati positivi rilevati sui citta-
dini abbiamo deciso di proporla alla 
Regione affinché anche i pugliesi ab-
biano gli stessi benefici”. È un servi-
zio che da un lato mira alla salute 
dei cittadini e dall’altro al risparmio 
economico. Secondo l’ultima ricer-

ca  condotta  dall’I-
stituto  Piepoli,
esperto in ricerche 
di  mercato,  su  un 
campione  rappre-
sentativo della po-
polazione  maggio-
renne almeno 1 ita-
liano  su  10  ha  di-
chiarato di voler an-
dare dallo psicolo-
go, ma vi ha rinun-
ciato  per  motivi
economici. Invece, 
degli italiani più ab-
bienti, quasi 1 su 5 
(17%) ha affermato 
di essersi rivolto al-
le cure di un esper-
to.  Un dato simile 
si  è  registrato  an-
che in Puglia. Stan-
do  all’ultimo  son-
daggio  di  Bidime-
dia, condotto tra i 
cittadini  maggio-
renni pugliesi tra il 
9 dicembre 2021 e 
il 23 gennaio 2022, 
almeno un puglie-
se su tre ha usufrui-
to di un colloquio o 

un intervento da parte di uno psico-
logo. In particolare sono alte le per-
centuali di chi, almeno una volta, si 
è affidato allo psicologo seppur con 
alcune differenze: il 38% del campio-
ne rilevato è rappresentato da don-
ne, il 46% solo tra gli under 45 e il 
44% tra chi ha un titolo di studio ele-
vato (laurea o diploma). A far lievita-
re la richiesta di aiuto soprattutto 
nelle fasce più giovani della popola-
zione ha contribuito il periodo post 
pandemia”.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La riforma

Psicologo di base,
si potrà scegliere
il consulto online

Per l’attivazione 
del servizio
si attende

la pubblicazione 
della norma

Anche per i minori

Bari Cronaca

I buchi

Il 23 marzo è 
stato pubblicato 
sul bollettino 
ufficiale della 
Regione l’elenco 
delle zone 
attualmente 
carenti, per 
coprire le quali
è stato indetto 
un bando.
Ma ancora
non basta

Secondo la Fondazione 
Gimbe saranno 1.414 

i professionisti che 
andranno in pensione 

entro il 2024

kCommissario

Giuseppe Palma
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